
 
 

Sport e Diversabilità 

Lo sport aiuta ad abbattere le barriere 
 

 

 
 ENZO E GAETANO  

Il giorno 29 giugno presso l’I.T.I.S. F. Giordani di Napoli 
(D.S. Prof. Anna Mazzarella) si sono concluse le attività del 
modulo denominato “SPORT  e DIVERSABILITA’’”. Gli
obiettivi/finalità erano il recupero di giovani a rischio 
mediante attività sportiva ed assistenza alla pratica sportiva 
di giovani diversamente abili, l’avvio al volontariato di giovani 

che dovevano facilitare l’integrazione di quest’ultimi, 
favorendo l’avvio della costituzione di una squadra di basket 
per giovani ”in carrozzella” .  

Per quanto riguarda i ragazzi diversamente abili ci siamo
trovati di fronte a ragazzi con diverse situazioni (nessuno dei 
quali con esperienza cestistica) ma tutti con una grande 

sensibilità anche se chiusi in se stessi ed il nostro primo 
impegno è stato quello della costruzione di un gruppo 
cercando di fornire una motivazione aggregante positiva: il 
gioco del basket. Noi crediamo che la modalità dello stare 
insieme, passa per il piacere di farlo e per il divertimento che 
ne consegue. 

E a partire da questa riflessione che sono  stati strutturati  gli 
allenamenti del Modulo Sport e Diversabilità proponendo 
esercizi che non denaturassero lo sport del basket ma che, 
oltre ad avere una valenza tecnica, avrebbero avuto dei 
significati più profondi.  

Abbiamo scelto il basket, perché sviluppa quei caratteri di 
socialità e collaborazione fondamentali per l’individuo,  e fa 
si che ci si  adatti al gruppo, apprendendo i concetti di 
divisione dei compiti e di collaborazione. 

Sono stati proposti esercizi di ricezione della palla, 

passaggio, tiro; ecc. Ad esempio per il tiro inizialmente i 
ragazzi sono stati liberi di tirare e sperimentare, in modo che 
iniziassero ad entrare nello spirito adatto per poi proseguire 
con esercizi più guidati con precise tecniche. 

-                            PREPARAZIONE AL TIRO 

 Gli esercizi di tiro sono avvenuti in canestri grandi o

piccoli, ma soprattutto ad altezze diverse in modo da
poter insegnare a dosare la forza da imprimere alla
palla o spingere i ragazzi a cercare soluzioni
alternative al tiro stesso. Il basket agisce sulla
“armonizzazione dei movimenti”. 

Uno degli obiettivi del modulo non è stato solamente

che il giovane impari a “fare canestro”, ma che
acquisisca nuove competenze fisiche, che possa
utilizzare nella vita quotidiana. Attraverso Sport e

Diversabilità, il ragazzo diversamente abile ha avuto
la possibilità di migliorare la coordinazione, l’equilibrio,
la forza e grazie all’esperienza di relazione saldata
con il proprio operatore, ha potuto migliorare in
generale le sue competenze relazionali.  

Molto importante è stato il ruolo dei giovani volontari
che hanno condiviso con  i giovani diversamente abili
le emozioni come la gioia di aver fatto un canestro o
un buon passaggio ed accresciuto il proprio bagaglio
di umanità.. 

Le attività sono state coordinate dal Prof. Ciro Perna
Vicario del Giordani e realizzate dal Prof. Raffaele
D’Alise esperto dell’O.N.L.U.S.  Iniziativa Popolare,
associazione da anni impegnata coi minori a rischio
ed i diversamente abili.  

 


